COMUNICATO N.50


Roma, 07 Novembre 2006








A TUTTI I LAVORATORI

La crisi della CRI non  può penalizzare i lavoratori:
Nel Novembre 1996, dopo circa 16 anni di commissariamento, la Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati, promosse una indagine conoscitiva che si concluse con un severo giudizio, votato all’unanimità, da tutti i Gruppi Parlamentari, dove, fra l’altro, si affermava “… che si è incrinato il principio di responsabilità, il carattere democratico, il sano e corretto ricambio dei gruppi dirigenti…”, “…la scarsa trasparenza gestionale, ormai è diventata la regola dell’Amministrare…”.

A distanza di 10 anni, leggendo la relazione ispettiva sulla verifica amministrativo- contabile, proposta dal Ragioniere Generale dello Stato con nota 7336 del 18/05/2006 “alla luce di segnalazioni ricevute dal Collegio dei Revisori dei Conti e della situazione di aperta conflittualità esistente presso l’Ente”, è evidente che l’Ente CRI, in tutto questo tempo, è stato incapace di evolversi, restando, quindi, surgelato e presentando, a distanza di 10 anni, le stesse anomalie che a suo tempo, la Commissione Affari sociali della Camera aveva riscontrato.

Tutto ciò significa che, se si ha interesse a rilanciare l’Ente e si desidera che la CRI continui ad esistere senza essere più accusata di inefficienza e clientelismo, necessita che i nuovi Responsabili Politici, nonché il nuovo Governo, decidano seriamente quale futuro dovrà avere l’Ente.

In questi 10 anni si è perso del tempo prezioso e si è consentito lo sperpero di pubblico denaro senza intervenire al grido di allarme, invano lanciato solo dallo SNACRI, con cui si segnalavano (alla Magistratura, alla Politica, ai Responsabili pro tempore della CRI, sia politici che amministrativi) gli orrori, le omissioni, l’inadeguatezza di norme legislative, nonché il clientelismo imperante, che giorno per giorno demoliva l’immagine dell’Ente. Tutti coloro i quali potevano dare una mano allo SNACRI, hanno preferito comportarsi come le allegoriche scimmiette che non vedono, non sentono, non parlano.

Tutte le discrasie presenti nell’Ente, nonché alcuni reati, che ad avviso della Scrivente Organizzazione, devono essere perseguiti dalla Magistratura Ordinaria, devono essere sanate, affinché, con un Governo di Sinistra, non venga sancito che chi meno sperpera viene crocifisso, mentre chi lo fa in grande stile viene premiato.

Si ricorda che l’ex Amministrazione  CRI, in materia di incentivo, aveva sempre sostenuto che  il Fondo Incentivate non era di pertinenza delle OO.SS.,ma esse erano interessate solo a visionarlo ed a trattarne l’erogazione. La meraviglia è che, a livello politico, si tenta di rilanciare la palla alla CRI, senza ottemperare, come a suo tempo promesso dal Ministero della Salute, ad erogare le risorse mancanti, dopo averle quantificate.

Ristrutturazione dell’Ente:

Nella riunione del 19/09/06 fra l’Amministrazione CRI e le OO.SS. è stato comunicato, che il vigente Statuto, presenta delle gravi anomalie che devono essere corrette (quando le stesse cose le sosteneva lo SNACRI “gli altri” lo hanno boicottato in tutti i modi), pertanto si veniva invitati a presentare proposte, al fine di migliorarlo.

Lo SNACRI ha preparato un documento che ricalca la posizione legale assunta al TAR, con altre anomalie statutarie  segnalate sia dai lavoratori che dal Volontariato. Alla fine, alla luce di tante spallucce fatte sia dalla politica, che dal disinteresse dei vari Responsabili politici, ci si è convinti che una nuova riformulazione dello Statuto non serve a dare alla CRI quella sicurezza operativa e quella specificità dei ruoli di cui ha molto bisogno.

Il 16/06/06, lo SNACRI, come ha già esplicitato in altri comunicati, ha sensibilizzato i responsabili dei vari Dicasteri interessati, nonché il Presidente della Repubblica, sulla necessità di disciplinare per legge l’Organizzazione e la Funzione della CRI nel nostro Paese al fine “di dare operatività ai volontari, certezza del Diritto ai lavoratori ed un aiuto qualificato ai cittadini, che, loro malgrado, notano che alcuni servizi di cui si chiede delega, ancora non funzionano, oppure vengono svolti in modo approssimativo e con gravi carenze”.
Solo il Presidente della Repubblica ha fornito un adeguato interessamento, mentre tutti gli altri fino ad ora si sono comportate come le scimmiette citate, assumendosi, eventualmente, la responsabilità di un Ente imbalsamato da 10 anni e che rischia di restare tale ancora.

Relazione ispettiva:

La Relazione Ispettiva, formata da 72 pagine, contempla quattro capitoli.

In essa tutti gli intrallazzi dell’ex gestione commissariale vengono messi a nudo, come anche tutta la parte inerente le risorse economiche utilizzate con le varie società vedi PATH NET, EDS PA Spa, EXTERNA etc.

Ma anche la cattiva gestione inerente la partecipazione Italiana in Iraq, operazione- Nasserya - Antica Babilonia, là dove nella Relazione Ispettiva è indicato che vi è un intreccio di ingenti quantità di denaro che sono state trattate al di fuori della Normativa Pubblicistica e spesso con interventi discutibili e censurati con profili che prefigurano danno erariale.

Ci si chiede se a questo punto anche i Revisori dei Conti dell’epoca non si siano comportati come le scimmiette citate comportandosi da deboli con poteri creduti forti e oggi, con poteri ritenuti  deboli, si comportano con forza.

E’ innegabile che essi erano consapevoli che la precedente Amministrazione non ottemperava ai loro rilievi, ma mai hanno proceduto ad informare la Procura della Repubblica di tutti quegli atti prodotti in violazione delle norme.

Conclusione:

Il problema è politico per cui, la Scrivente Organizzazione non accetterà mai che non siano erogate le spettanze relative all’incentivazione maturata, l’acconto incentivante di Novembre, gli arretrati inerenti al II step.

Si pretenderà anche, nel prossimo incontro sindacale, con il Ministero della Salute, che oltre alle parole di comprensione per la risoluzione del problema del precariato si formulino anche atti certi riguardanti  il loro futuro lavorativo.

Con riserva di ulteriori notizie si inviano a tutti i migliori saluti.
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     IL SEGRETARIO GENERALE









  (Dott. Luigi Biscardi)
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